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IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 567 del IO ottobre 1996 e successive
modificazioni che disciplina le iniziative complementari e le attività integrative delle istituzioni
scolastiche;

VISTO l'art. 21 della Legge n. 59 del 15 marzo 1997, che riconosce personalità giuridica a tutte le
istituzioni scolastiche e ne stabilisce l'autonomia, quale garanzia di libertà di insegnamento e pluralismo
culturale;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998 e successive
modificazioni concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti;

VISTO la Legge n.440 del 18 dicembre 1997, che riconosce "l'istituzione del Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi" ed in particolare l'art. 1
commi l e l bis;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 275 dell'8 marzo 1999 che regolamenta
l'autonomia didattica, organizzativa e di ricerca, sperimentazione e sviluppo delle istituzioni scolastiche;

VISTO il Decreto Interministeriale n.44 del l febbraio 2001 - Regolamento concernente le
"Istruzioni generali sulla gestione amministrativo - contabile delle Istituzioni Scolastiche";

VISTO DM 435 del 16 giugno 2015 recante "Criteri e parametri per l'assegnazione diretta alle
istituzioni scolastiche nonché per la determinazione delle misure nazionali relative alla missione Istruzione
Scolastica, a valere sul Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche in corso di registrazione presso
la Corte dei Conti;

VISTA la nota 9750 del 18 giugno 2015 con cui il Direttore della Direzione Generale per le risorse
umane e finanziarie invitava a predisporre la documentazione di competenza di ciascuna Direzione;

CONSIDERATO che il MIUR cura la formazione e l'educazione dei giovani anche relativamente
all'affermazione delle attività e delle iniziative con lo scopo di ampliare il Piano dell'Offerta Formativa
promuovendo azioni sul territorio nazionale che prevedano un coinvolgimento degli studenti ed una loro
crescita formativa e professionale;

VISTO il Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 recante "Riordino della disciplina riguardante
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni";

VISTO che le attività progettuali inerenti l'EXPO 2015 termineranno nel corso del mese di ottobre
p.v. e che esiste una oggettiva urgenza di impegnare tra le Istituzioni Scolastiche i fondi relativi assegnati dal
citato DM435
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ADOTTA

Il seguente avviso:

"L'Eredità di Expo per la scuola"

Articolo l

Finalità del! 'avviso

AI fine di promuovere una corretta educazione alimentare viene emanato il presente avviso destinato a
progetti di eccellenza presentati dalle istituzioni scolastiche e volti a promuovere la valorizzazione
dell'educazione alimentare e a corretti stili di vita in relazione alle tematiche oggetto della manifestazione
nazionale Expo Milano 2015. Tali progetti devono essere innovativi e promossi dalle istituzioni scolastiche di
ogni ordine e grado con l'obiettivo prioritario di approfondire le tematiche di EXPO 2015, attraverso strumenti
didattico-educativi e iniziative di sensibilizzazione degli studenti basate sull'utilizzo delle tecnologie digitali, e
devono realizzare, nella più ampia libertà metodo logica ed espressiva a docenti e studenti, percorsi di
formazione interdisciplinare sul tema "Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita", con particolare riferimento, alle
seguenti tematiche: la scienza e la tecnologia per la sicurezza e la qualità alimentare, la scienza e la tecnologia
per l'agricoltura e la biodiversità, l'innovazione della filiera agroalimentare, l'educazione alimentare,
l'alimentazione e gli stili di vita, il cibo e la cultura, la cooperazione e lo sviluppo nell'alimentazione.

Art. 2

Risorse programmate

Le risorse programmate per la realizzazione delle attività di cui all'articolo l del presente bando sono pari ad
euro 1.721.145,00 secondo quanto previsto dal DM 435 del 16 giugno 2015 art IO punto 6. Ciascun progetto
non potrà prevedere una richiesta di finanziamento superiore al 10% dell'importo totale previsto dal presente
avviso, ossia 172.114,50 euro.

Art. 3

Soggetti coinvolti

Per la realizzazione delle iniziative progettuali di cui all'art. 1 del presente avviso la Direzione Generale per lo
Studente, l'Integrazione e la Partecipazione acquisisce le candidature di istituzioni scolastiche singole o
organizzate in reti di scuole reti.

Art. 4

Domanda di partecipazione: Termini e modalità di presentazione

a) I progetti dovranno essere presentati utilizzando il modello di cui all'allegato A entro e non oltre il 04
agosto 2015 compreso.
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b) La domanda formulata attraverso una scheda progetto (Allegato A), debitamente compilata in ogni
sua parte, firmata in originale e protocollata, collazionata con tutti gli allegati previsti (allegati a, b, c)
in unico file .pdj denominato: EXPO_CodMecScuola, dovrà essere inoltrata alla seguente mail
lascuolaperexpo@istruzione.it. L'Allegato A si compone di una lettera di trasmissione, di una parte
testuale recante l'anagrafica della scuola e la descrizione fattiva del progetto oltre ad una sintetica
scheda di budget preventiva che dovrà contenere macrovoci di carattere generale (vedi art. 8 del
presente bando) che dovranno poi essere puntualmente articolate e documentate in fase di
rendicontazione per la richiesta del saldo (per le modalità di rendicontazione vedi l'art. 5 del presente
bando)

c) I documenti trasmessi costituiranno copia conforme dell'originale che dovrà essere conservata agli atti
della scuola a disposizione per eventuali verifiche da parte del MIUR e non dovrà essere trasmessa
per via cartacea se non dietro esplicita richiesta della Direzione Generale per lo Studente,
l'Integrazione e la Partecipazione. Dovrà essere esplicitamente indicato un referente del progetto, un
numero di cellulare e un indirizzo e-mail (oltre a quella della scuola).

d) Le domande che non dovessero rispettare le specifiche dei commi a), b), c) del presente articolo
nonché le ulteriori disposizioni indicate nell'allegato A o dovessero pervenire secondo modelli diversi
da quelli dell'allegato A saranno considerate incomplete e pertanto escluse d'ufficio.

e) Le domande che non dovessero rispettare le modalità di invio previste esclusivamente per via
informatica di cui al comma c) del presente articolo, saranno considerate incomplete e pertanto
escluse d'ufficio.

Art. 5
Modalità di presentazione del rendiconto

TIfinanziamento e la rendicontazione dei progetti avverranno in quattro fasi (ex art. 38 e ss. DM 435 /2015).

1. La prima fase prevede l'impegno per l'intero importo progettuale assegnato in sede di selezione dei
progetti per mettere in condizione le scuole di accertare nel programma annuale l'importo assegnato.

2. La seconda fase prevede l'erogazione da parte del Ministero del primo 50% dell'importo assegnato
alle scuole vincitrici a titolo di acconto.

3. La terza fase prevede da parte delle Istituzioni Scolastiche l'invio della rendicontazione relativa ai
titoli di spesa pagati, in riferimento all'acconto ricevuto, e a quelli impegnati o liquidati con
riferimento al restante importo del progetto, opportunamente vistata dai Revisori dei Conti e
contenente la seguente dicitura già presente sul modello di rendicontazione (Allegato B): "Si attesta
la regolarità amministrativo - contabile relativamente ai titoli di spesa e alle procedure adottate con
riferimento a quanto oggetto di rendiconto del presente documento".

4. La quarta fase prevede la verifica della suddetta rendicontazione da parte di questo Ministero e il
successivo invio del saldo dovuto.
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Le rendicontazioni dovranno essere compilate esclusivamente sulla base di schemi di rilevazione sintetici
(tabelle) di cui all'allegato B, fatta salva la necessità di conservazione di tutti i giustificativi di spesa presso
l'istituzione scolastica capofila o unica realizzatrice del progetto medesimo.

Art. 6

Valutazione delle candidature

Per la realizzazione delle finalità del presente avviso il punteggio verrà assegnato sulla base di specifici criteri,
tenuto conto che tutte le progettualità dovranno essere completate entro dicembre 2016.
I progetti verranno valutati da una Commissione nominata dal Direttore Generale per lo Studente,
l'Integrazione e la Partecipazione composta da personale dotato di specifica professionalità, che attribuirà un
punteggio, nel limite massimo di 100, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) l'attinenza delle tematiche proposte con i temi di EXPO 2015 (massimo 30 punti);
b) l'elaborazione di modelli di visita internamento ad EXPO che possa essere utilizzati anche da altre

istituzioni scolastiche (massimo 20 punti);
c) la capacità inclusiva di alunni stranieri, anche attraverso l'attivazione di gemellaggi internazionali, e

alunni con disabilità nelle attività proposte (massimo 15 punti);
d) la capacità di poter esporre e comunicare l'idea progettuale nell'ambito della manifestazione EXPO

2015 (massimo 15 punti);
e) la programmazione di una visita didattica all'interno di EXPO Milano 2015 (massimo 20 punti);

Tenuto conto dei criteri sopra esposti, verranno presi in considerazione e valutati anche: la capacità
innovativa, l'utilizzo di nuove tecnologie, il raccordo con associazioni, enti pubblici e privati, l'applicazione
di protocolli d'intesa tra MIUR e soggetti terzi, l'eventuale presenza di materiali didattici, la capacità
integrativa del progetto rispetto a soggetti svantaggiati, il livello di cofinanziamento garantito da terzi, le
competenze e/o conoscenze in uscita, una reportistica supplementare che dia chiaro ed evidente atto
dell'obiettivo raggiunto dal progetto, la sperimentazione e la creazione di modelli di progettualità replicabili a
scala maggiore e nazionale, il coinvolgimento delle Consulte Provinciali Studentesche e del Forum Nazionale
delle Associazioni degli Studenti e dei Genitori;

Art. 7
Cause di inammissibilità e di esclusione

Non saranno prese in considerazione candidature di Istituzioni scolastiche che presentino irregolarità di tipo
amministrativo contabile e/o la mancata approvazione del bilancio consuntivo (Allegato C).

Art. 8
Costi ammissibili
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L'Allegato A di cui al presente avviso reca una scheda di budget analitica, che costituisce parte integrante del
progetto. Sono ritenuti ammissibili i costi riconducibili alla progettazione specifica e relativi a spese per:

spese generali (gestione amministrativa, coordinamento, spese vive, organizzazione, progettazione e
pianificazione temporale);
vitto, alloggio e trasporto;
acquisto di attrezzature specifiche alla realizzazione progettuale;
spese vane,
acquisto di beni di consumo e/ o fomiture;
onorari di esperti

Art. 9
Pubblicazione

Il presente bando è pubblicato sul sito MIUR.

Art.l O
Allegati

Il presente avviso si compone dei seguenti allegati:
Allegato A: Modello di presentazione del progetto
Allegato B: Modello di rendicontazione
Allegato C: Modello di certificazione bilancio ultimi 2 anni

Roma,


